
Pag. 5 — *rtmrnr*~* SaBato 3 novembre 1951 

*&**. STE 
MENTRE SI ATTENDE LA DECISIONE DELLA CORTE 

Un'intervista di Li Causi 
sul processo di Portello 

Il problema del rinvio e i rapporti tra gli americani e il bandito Giuliano 

TJ quotidiano del pomeriggio 
Papsp Sera, nella sua edizione di 
ieri, ha pubblicato un'intervista con 
il senatore Girolamo L: Causi nel 
la quale 1 parlamentare fa delle 
'ntere :sant: dichiarazioni sul pro
blema del r .nvio del processo di 
" V ' * n * * T \ « C » m l ' n n n n i n . -»l.o " ) , 
. — _ „ -*f, . - . , - t .r>. ».*.— n . . 

P u t / c a n i hanno aa'.o al b«i»ivli..o 
G ul.ano 

A proposito del la prima questio
ne :1 senatore Li Causi ha detto: 
«• Evidentemente non mi e dato 
prevedere se la Corte aderirà alla 
impostazione e al le proposte degli 
avvocati di pai te e i w l e , ma penso 
che queste rispondano al le esigenze 
morali di tutta l 'opinione pubbli
ca w a m e n t c turbata, specie dopo 
le - e i . ccnze del m i n o r o Sceiba, che 
hanno provocato la impressionante 
niriM fé f a n o n e di condanna de l S e 
nato, attraverso l*e.-..to del la v o 
tazione sul bilancio. Come farà la 
Corte a formulare un giudizio sen
za sapere quali sono i mandanti? 
Perchè gli autori materiali avreb
bero inarato? Come si fa a soste
nere che a Viterbo non si debba 
parlare di mandanti , perche non se 
ne parla nell' istruttoria? Perchè 
questa istruttoria non si fa? Sono 
state contraddette forse l e accuse 
di Pu-ciorta, che cost ituiscono una 
vera e propria chiamata di correo? 
Se gli stessi portavoce de l l e perso
ne denunciate dall 'on. Montalbano 
sono costretti a r ipiegare su di una 
te^i che non nega il mandato, ma 
•e'ita di configurarlo in m o d o at te
nuato. come è possibile rifiutarsi 
di andare in fondo? Bast i pensare 
quale sarebbe la sorte di un giudi-
710 di condanna formulato in que
sta fase incompleta del processo, se 
domani risultassero modificate le 
premesse di fatto attraverso la 
identificazione dei mandanti 

E' chiaro c h e la coscienza pub-
bl ra non potrà placarsi lino a 
quando questo fondamentale aspet
to del problema non sta chiarito 
:n modo esaur iente» . 

A proposito della querela sporta 
dal l 'americano Stern contro il no
eti o vice direttore Sergio Scuderi 
e ì giornnl'sti Vito Sansone e Ga
stone Ingrassi il sen. Li Causi ha 
H 'Inarato: « L a querela si riferisce 
.-il la nota lettera che nel lugl io del 
1W7 Giuliano ha indirizzato ol mag
giore Stern, al recapito di via del la 
Mercede 52 in Roma. In tale l e t 
tera H bandito comunicava che il 
cerchio della Polizia si stringeva 
ettorno alla banda e. non essendo 
ivù sufficienti le armi leggere, chie
deva rhe gl : fossero inviate armi 
pesanti. Nel la stessa let tera egli 

dava istruzioni al maggiore ameri 
cano per stabilire dei col legamenti 
più solidi e meno appariscenti . 

Devo l u o i d a r p — ha precisato 
l'on. Li Causi — che sia ne l d i 
scorso da m e pronunziato al Sena
to nel giugno del 1949, sia nel l 'ul
time interne»1'1 HrOla settimana 
-•<LOI.>VÌ, «io cìiiCòio ior:::^iiiiciiic à~> 
ministro Sceiba se egli fosse a c o 
noscenza d; quella lettera, col le
gando ai rapporti fra Giul iano ed 
il maggiore s t e r n da es?a r ivelat i 
il mancato arresto di Sciortino. e 
la presenza a Castelvetrano de l -
l ' i talo-americano Piccione, il cui 
nome è stato fatto anche al proces
so di Viterbo come quel lo di uno 
dei più ìmDortanti tramiti fra il 
gangsterismo americano e i l ban
ditismo in Sici l ia. L'on. Sceiba non 
ha mai smentito di essere a cono
scenza del la lettera, ma la prima 
volta si è l imitato a rispondere che 
comunque l e armi pesanti non era

no state r icevute da Giuliano, e la 
seconda volta ha preferito non rac
cogl iere la mia legitt ima domanda. 

E' da sottol ineare che nella di
scussione del giugno 1949 lo stesso 
on. V. E. Orlando, diede particola
re r i l ievo ai rapporti fra americani 
e fuor. l e^re cYi« erano rì.it; r .vc-

!!.•:; .:..! ,,. .- ù.—urso, cicche il pre
sidente del C o n s i l i o fu obbligato 
a dare in proposito de l le assicura
zioni ». 

LA LOTTA CONTRI) IL TRKRCìRK IN (ÌRKRIA 

Plastiras costretto 
a rilasciare 7 deputati 
Passo sovietico all'ONU per salvare 
il patriota Mavroskotis dalla morte 

PRAGA, 2 — Un primo, impor
tante successo è stato conseguito 
:er: dal le forze democrat iche gre 
che e dal m o v i m e n t o di sol idarie
tà col popolo greco, sviluppatosi 
m tutto il mondo, nel la loro lot-

i~ i . h , - t >à C «Torti! 

Un fulmine uccide un bimbo 
e ustiona sette persone 

VKNEZI.V 2 — Un fulmine abbat
tutosi oggi su di una casa colonica 
a M^olo ha ucciso un tombino e 
u-sttoniito altre sette j>ersone di cui 
due gravemente n temporale è 
scoppiato mentre 1 paesani si avvia
vano in peliegiina^gio al Cimitero. 

» i per :~ ::5t 
lore fascista. 

Il ministro degli interni del go-
\ erno Plastiras ha annunciato in
fatti di aver dato istruzione per 
'' rilascio di sette deputati del la 
Unione de l l e Sinistre ( E D A ) , a 
'.ult'oggi .nternati in una isola de l 
l'Egeo, perchè definiti ui base a 
leggi fasciste «< pericolosi per la 
scurezza pubblica ». Tra i se t te 
deputati che dovrebbero essere r i
lasciati è il generale Sarafis, l'e-
ro'co comandante del l 'eserci to par
tigiano greco (ELAS) durante la 
lotta contro gli hit leriani . 

La vittoria conseguita deve es 
sere ora consolidata con una p iù vento de l fONU 

intensa pressione .sin d i l igent i di 
Atene, se non $1 vuole che essa 
venga annullata da nuove mano
vre di diversione Un ammoni
mento m tal senso è insito nel lo 
stesso comii" o i i j fic; gc.\cij»i» e i e -
LV\ .. :;-.;.. a t n ' . o n - «provv i so 
r io . . il rilascio d» Sarafis e de£ji 
altri democratica ignorando il lo
ro insopprimibile diritto di t ede-
re tra i lappi-csentant: del popolo, 
ir. ba-c i l l ec i to de l 'e e ie / ioni del 
9 sette.nbre. , 

Cont.iuiano intanto m tutta la 
Grecia lo p o e c u z i o i i i e il terrore. 
In dife.->a del patriota Mavroskotis, 
condannato a morte, e di altri pa
trioti uroces-sat! da una Corte 
Marca le , il vice rappi esentante 
de l l 'URSS pre^-o le Nazioni Uni
te. Zonov. ha inviato una lettera 
al Pi esidente del l 'Assemblea cenc
ia ie . Entezam. per ch iedere Pinter-

DI FRONTE AI FATTI E ALLE TESTIMONIANZE 

Fallisce l'ignobile speculazione d. e. 
sulla tragico esplosione di Sestri 
La ''Celere,, senza mandato, invade e perquisisce le case dei pri
vati - Il Comune democratico chiede una rigorosa inchiesta 

L'Egitto spegnerà i fari del Mar Rosso 
se gli inglesi insisteranno nei soprusi 

Il provvedimento interromperebbe praticamente la navigazione notturna - Le operazioni 
di sbarco britanniche paralizzate a Porto Said per lo sciopero dei lavoratori egiziani 

I L C A I R O , 2. — S e c o n d o n o t i 
zie d i b u o n a f o n t e , il .governo 
e g i z i a n o s a r e b b e d e c i s o a fare 
s p e g n e r e tut t i i fari de l M a r 
R o s s o 5e g l i ing l e s i p e r s i s t e r a n 
n o ne l l ' in terru7z ione d e l traffico 
fra l a zona d e l C a n a l e d i S u e z e 
il res to d e l t err i tor io e g i z i a n o , 
p a r t i c o l a r m e n t e p e r q u a n t o c o n 
c e r n e i c a r b u r a n t i . S i tratta d i 
dod ic i fan", s c a g l i o n a t i l u n g o la 
cos ta de l S u d a n fino a S u e z , c h e 
s e g n a l a n o a l l e nav i l e s cog l i ere 
p i ù per i co lo se d e l M a r R o s s o , tra 
il 26° e i l 28" g r a d o d i l a t i tud ine . 
Il m a n c a t o f u n z i o n a m e n t o d e i f a 
ri r e n d e r e b b e l a n a v i g a z i o n e 
e s t r e m a m e n t e per i co lo sa , s p e c i e 
a l l ' ingresso d e go l fo di S u e z , a 
c a u s a d e l l e i so l e e d e g l i s cog l i 
d i s s e m i n a t i i n g r a n n u m e r o f ra la 
cos ta a fr icana e l a p u n t a m e r i d i o 
n a l e de l la p e n i s o l a d e l S i n a i . Q u e 
s to s a r e b b e u n g r a v e c o l p o p e r il 

Sciopero di 48 ore nel Sonoro 
contro il monopolio S. M. E. 

1 Sindaci iii 40 comuni In dnlRijnzinnn a Roma 

CASTEL DI SANGRO. 2. — D o 
mani . 2400 lavoratori della Val di 
Sangro incroceranno l e braccia per 
43 ore in eegno di protesta o e r la 
pos.zione intransigente e provoca
toria assunta dalia SME contro gli 
impegni eottoscritt: all'atto delia 
concess ione governat iva per lo 
Firuttamento idroelettrico del fiu
m e Sangro. 

Gli artigiani e 1 commercianti 
abbasseranno l e saracinesche de i 
negozi , mentre le popolazioni con i 
braccianti ed i disoccupati , occu 
peranno s imbol icamente il terr i to
rio di Controne o v e dovrebbe «or
ge re la centrale idroelettrica ch« la 
SME si rifiuta di costruire. 

Intanto una delegazione cost i tui 
ta dai sindaci di 43 comuni — com
presi nel le province di Aquila, 
Chieti . Campobasso e Pescara — 
tara ricevuta da! ministro de i L a 
vori pubblici cui prospetterà l e 
es igenze delle popolazioni 

Duri mesi di lotta degli operai, 
l'urgenza e la precarietà de l la s i 

tuazione determinata dalla SME, 
hanno originato un vasto schiera
mento per la rinascita dei Sangro 
e della regione cui hanno aderito 
senatori, ministri , presidenti di de* 
putazioni provincial i — tra 1 quali 
il s indaco di Pescara, di Aquila, di 
Sulmona ecc . — eenza distinzione 
di Partito. 

Le agitazioni che i lavoratori 
della Valle del Sangro vanno con
ducendo contro la SME si inseri
scono così su! piano del la lotta na
zionale rivo'ta verfo la rottura dei 
monopoli che controllano la produ
z ione dell 'energia elettrica 

traffico c o l o n i a l e e s t r a t e g i c o d e l 
le p o t e n z e i m p e r i a l i s t e . 

1 p r e p a r a t i v i a p e r t a m e n t e a g 
g r e s s i v i d e g l i ing l e s i h a n n o a v u t o 
ogg i u n a n u o v a c o n f e r m a c o n lo 
a n n u n c i o c h e a i l p i ù g r a n d e 
p o n t e a e r e o c h e s ia m a i s t a t o s t a 
b i l i to in t e m p o d i p a c e n e l M e d i o 
O r i e n t e » f u n z i o n a d a s t a m a n e 
p e r il t rasporto d i i m p o r t a n t i r i n 
forzi , tra l ' Ingh i l t erra , la L i b i a e 
C i p r o d a u n la to e l a z o n a d i S u e z 
da l l 'a l tro . 150 a u t o b l i n d o s o n o già 
s t a t e s b a r c a t e ieri a P o r t o S a i d . 

M a q u e s t e o p e r a z i o n i n o n si 
e v o l g o n o s e n z a n o t e v o l i diff icoltà, 
m a n c a n d o q u a s i t o t a l m e n t e la 
c o l l a b o r a z i o n e d e i l a v o r a t o r i e g i 
z ian i . U n p o r t a v o c e m i l i t a r e b r i 
t a n n i c o è s t a t o c o s t r e t t o ad a m 
m e t t e r e ogg i c h e l u n g o l e b a n c h i 
n e d i P o r t o S a i d l e o p e r a z i o n i d i 
c a r i c o e s c a r i c o d e l l e n a v i 6ono 
s t a t e c o m p l e t a m e n t e p a r a l i z z a t e 
d a l l ' a s t e n s i o n e d e i p o r t u a l i e g i z i a 
ni . I l p o r t a v o c e ha a g g i u n t o c h a 
a n c h e il traff ico a e r e o è s ta to f o r 
t e m e n t e c o l p i t o . 

Celebrazioni commemorative 
di Vincenzo Bellini 

CATANIA, J. — Domani avranno 
inizio le celebrazioni del 150" anni
versario della nascita di Vincenzo 
Bellini a cura dell'Amministrarione 
Comunale e alle quali presenzeran
no le piti alte personalità isolane e 
varie autorità nazionali. 

Dichiarazioni all'Unità 
dei delegati egiziani 
E ' passata per Roma, diretta a 

V i e n n a dove p a r t e c i p e r à a i t a u o -
ri d e l C o n s i g l i o M o n d i a l e de i 
p a r t i g i a n i della pace, una dele
gazione di p a r t i g i a n i d e l l a p a c e 
e g i z i a n i . Abbiamo approfittato 
dell'occasione che c i s i è offerta 
per i ncontrarc i c o n q u e s t e p e r s o 
nal i tà e interrogarle sulla situa
zione in Egitto. 

La delegazione è capeggiata 
dall'avv. Yussef H i l m i , segreta
rio g e n e r a l e d e l m o v i m e n t o egi
ziano, dei p a r t i g i a n i d e l l a pace , 

A b b i a m o c h i e s t o anzitutto 
quaVè l'atteggiamento dei parti
giani della pace e g i z i a n i d i fron
te alla s i t u a z i o n e a t t u a l e . 

«• Non è da oggi, c i è stato ri
sposto, che i p a r t i g i a n i d e l l a p a c e 
egiziani s i battono per la denun
cia del trattato anglo-egiziano 
d e l 1936 e l ' e s p u l s i o n e d e l l e t r u p 
pe i n g l e s i dalla zona del Canal e 
di Suez. Abbiamo sempre soste
nuto questa necessità perchè ve
devamo i n q u e l trattato, che per
metteva l a presenza di forze ar
mate ricll'imperialismo aggressi
vo in un punto vitale del g l o b o 
terrestre, una grave m i n a c c i a a l 

la p a c e n o n s o l o de l M e d i o O r i e n 
te ma del mondo. Oggi, i fatti 
ci h a n n o dato p i e n a m e n t e ragio
ne e non vi è più nessuno in E-
gittu il quale non riconosca la 
giustezza della n o s t r a afferma
zione. 

« Per queste ragioni noi . a b 
b iamo ajypoggiato fin dal primo 
giorno il governo Nahas P a s c i à 
q u a n d o esso ha d e n u n c i a t o il 
trattato ed ha respinto le ingan
natoli proposte degli a t l a n t i c i . 
Contemporaneamente a b b i a m o 
chiesto che n e s s u n trattato op
pressivo venga i n c l u s o con Vini-
penalismo e che, invece, venga 
firmato un patto dt non aggres
sione e di commercio con l ' U n i o 
ne S o v i e t i c a 

« D e l r e s t o , h a n n o prosegu i to i 
nostri in ter locutor i , s i a m o lung i 
dall'essere soli a chiedere que
sto accordo con l'URSS. Tutto il 
popolo egiziano, tutta la stampa, 
tutte le organizzazioni sono con-

vinti della s u a ut i l i tà e lo u c c n -
dicat io a gran n o c e ». 

Ad una nostra domanda sul
l'influenza del m o v i m e n t o dei 
partigiani della pace m Egitto, t 
nostr i in ter locutor i hanno così 
risposto: 

•r 11 nostro movimento godeva 
già una notevole influenza in 
tutto il paese Ma questa influen
za ha conosciuto dopo la denun
cia del trattato, per le ragioni 
sopraci tate , uno s v i l u p p o d a n n e r ò 
meravinlioso Basti dire che nella 
sola citta del Cairo a b b i a m o ogg i 
q u a r a n t a comitati della pace che 
lavorano intensamente e sono in 
continuo contatto con la popola
zione. La tiratura del nostro gior
nale -. El K i t a b » è fortemente 
aumentala, mentre i c o m i z i dei 
nostr i d ir igent i r a c c o l g o n o una 
folla sempre più grande ed en
tusiasta ». 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
SESTRI LEVANTE. 2. — Sotto 

la luce v iv ida dei riflettori duran
te una notte di do lore e di ans-ia 

ueiic- macer ie dtìui «.aìe ci e..mie d' 
Scstri Levante per recupeiare i 
corpi de l le altre v i t t ime. Era a p 
pena spuntata l'alba, verso le {.et
te del mattino, che una donna dal-
hi finestra di una casa cacciava un 
m i o . Su l tetto de l la chiesa che si 
affaccia sul cratere dove è a v v e 
nuto lo scoppio, era il rorpo di 
un uomo: la salma di Pietro La-
\agg i di 43 aniv La te ir ib i le esplo
s o n e lo a v e \ a lanciato in alto c o 
me un bolide. Giaceva con le brac
c a ape i te . il capo bianco r ive i so . 

Nel pomeriggio a l le 15.30 p iec i se 
di sotto un cumulo dt macerie v e 
niva estratto il cadavere sfigurato 
del vecchio pescato le Antonio Mi-
lante. La iua salma non era a n 
cora giunta all'obitorio che arriva-
\ a , portato dalla mamma, il n ipo
tino Giorgio m quattro anni che 
tutt. ci e d i t a n o sepolto nel tragico 
ci olio Per una fortunata circostan
za il bimbo che mai *i era al lon
tanato dalla ca*n ciolhitn er.*i stato 
por.ato propi io quel «ionio a San
ta Margherita 

Occhi rossi di pianto, di fatica: 
pei tutta la nolte il ponnlo rii S e -
Mn Levanti- ha vegliato intorno 
alle sue salme o al luogo del di-
Na^tro La solidarietà popolare si 
è manifestata spontanea e potente 
nel le prime opere di soccorro, nel 
la sottoscrizione per dai e un aiuto 
alle v i t t ime, nell'opera di mobil i 
tazione esercitata dal comune pei 
tiare «nibito un tetto a coloro che 
t'hanno perduto 

Ma i celerini non hanno voluto 
date ai ic'rtresi il tempo <li pian-
LL-.I; nulle v i t t ime, hanno tentato 
di soffocare subito il piofoiulo cor
doglio di Seslri con un'azione che 
ha trasformato una città in lutto 
.il una città terrorizzata Già d u 
rante la notte di ieri erano stati 
effettuati d e fermi Sono continuati 
questa mattina. Ma nel le prime 
i re del pomeriggio .si è avuto uno 
•-pettaeolo inconsueto per le st iade 
di Sestri . Camionette della celere, 
pattimi o di polizia circolavano per 
la cittadina, si inerpicavano perfi
no Tulle fra7iont di montagna. Pat-
timlie ri, pnlt/ia entravano nel le 
ca^e Perquis ivano ovunque, butta
mmo all'aria tutto nel la ricerca di 
chi .̂ a clie co-a Non avevano nes
sun mandato d" comparizione. 

A dec ine sono state perquisite le 
ca'*» ii comunisti , uomini di sini
stra. 'i: democr?tici . di partigiani, 

mentre la popolazione continua a 
piangere le sue vitt ime. Nul la è 
stato Covato . Ma che cosa si d o 
veva trovare? Il perché del la m a -
"o«:« è c*^t= evidente: ^aìieie i l | 
.r.avci.ic cieiio scoppio: si e vo luto 
montare una indegna speculazione 
politica su una grave sciagura. 

Ieri ?era. mentre g iungevano le 
prime squadre di s o c c o r ^ e il c ie 
lo ardeva ancora del l ' incendio, già 
alcuni esponenti democristiani d i e 
dero la prima versione; un arsena
le di armi! Uno sciagurato corri
spondente de l l 'ANSA lanciava la 
notizia, certa stampa la montava; 
i>e non fos*e una tragedia co>i gra
ve ci --arebbe =1ato ria pen>a re a 
una farsa grottesca. 

Durante la notte il v icepretore 
di Se^tri. il d e. Bo, estraeva di tra 
le macer ie una vecchia e contorta 
canna di bronzo: « E c c o una canna 
di mitragl iatrice!» esclamava trion
fante Ma il capitano dei carabi
nieri accorso, dopo aver osservato 
il rottame riconosceva che non po
teva ti attardi di una canna di mi -
iragl' itrt^e. 

L'unica cosa seria che finora si 
sa per voce comune, e che dove è 
avvenuto lo scoppio esisteva de l -
Tesplos-ivo adoperato d a taluni per 
la pesca di frodo. 

E* d'altronde accertato che, in 
uno d e due edifici crollati per lo 
M'oppio, eir. un deposito di bom
bole di pibigas In questo senso an
davano e vanno indirizzate le ri
cerche de l l e ìe iponsabi l i tn per 
scoprire i detentori de l l 'csplo- ivo 

IL KAPPOKTO DI SILVANO PKKUZZI AL C.C. 

La FGCI conquisti migliaia di giovani 
con iniziative ricreative e culturali 
La diffusione di "Pattuglia,, • Gli interventi di Pecchioli e Marisa Musu 

L'autorità locale sapeva deH'e<i- |Comune. 
utenza di depositi di esplosivo per 

la pe c ca di fredo Perché non ha 
mai agito'' Perché non ha mai pre
so Drovvedimenti? 

Qu"sto è nuarln ^ fh'Pd.-' Trip--

gìnì svolgersi ir senso fazioso e 
settario. Appare fin troppo ev iden
te il tentat ivo de l l e a u t o n ' à di co
lare la piopria re?ponsabilttà ten
tativo confermato dal c o l p e - o l e 
siler.zio fin qui os ser \a to . L'un co 
comunicato ufficiale finora emesso 
è quel lo del Comune democrat .co 
di S e s ; r ] . in i ,n o d g la Giur ia 
comunale, dopo aver espresso il 
cordoglio della cittadinanza p"r 
le vi t t ime, deplora l 'atteggiamen'o 
di certa stampa che ha preso po
sizione s e m a che ancora nessuv ' 
e lemento di giudizio f e s a cono
sciuto. L'o d g. chiede un'inchiesta 
sollecita e rigorosa, condotta con 
la partecipazione del Comune, per
ché vengano appurate le respon
sabilità e annuncia l'apertura di 
una sottoscrizione. 

Quest'oggi è giunto a Sec tn Le
vante il compagno on. Secondo 
Pessi, segretario regionale del 
P.C.I., che ha portato l 'espressione 
di dolore di tutti i comunist i l i 
guri e ha versato a nome d e l l a 
Federazione genovese 50 mila lire 
per le v i t t ime. 50 mila lire sono 
state versate dal la C d . L . dì G e 
nova. 40 mila dalla FlOM, 25 m i 
la dal l 'Unita mentre continuano a 
giungere offerte da ogni parte. 

Domenica avranno luogo in for
ma so lenne i funerali a spese de l 

ENRICO ARDU* 

Attesa fra gli alluvionati 
per H Convegno di Reggio 

Aggressione poliziesca contro i sinistrati calabresi 

Durante '.utta la giornata di i er i , r i e scono a stabil ire con le masse . 
sono continuati ì lavori del C.C. 
della FGCI. Conclusa la discussio
ne sul rapporto di Enrico B e r 
l inguer. il compagno Si lvano Pe-
ruzzi ha svolto la relazione sul se
condo punto al l 'ordine del gior
no: la campagna per il tessera
mento 1952 

Peruzzi ha fatto subito un esa
me critico del lavoro per il tes
seramento svolto dalla FGCI nel 
corso di quest 'anno r i levando co 
me il mancato raggiungimento de 
gli ob.ettiv; prefis e i non dipenda 
dalla situazione obiett iva Ma qua
le anzi offre prospett ive es trema
mente favorevoli al prosel i t ismo 
tra i giovani) ma dal la s c a r ^ ra
pacità di iniziativa de l l e cel lule e 
del le "aerir.ni e dagli msuf f i cent i 
l e sami rhe ì g.ovani comunisti 

CONTRADDIZIONI E INCEBTKZZE AL PROCESSO GR A N D E 

Uno fratturo vertebrale e un foro allo nuca 
che appaiono e scompaiono sul cadavere di Nino 
DJU. MOSTRO INVIATO SPECIALE , Periti d'ufficio e conmlcnt» tec -
B O L O G N A , 2 . Nel lontano '3Sin»'ci di Parte Civile hanno con-

Hn medico italiano, ti dr. G a i e t t i , I c i i uo » lo ro studi con un verdetto 
abitava a poche centinaia di m e - j d i omicidio. Fin qui è giunto la 
t r- di distanza dal n l l m o d e i Gran-,scienza: al di là, cioè nel campo 
de, nella Rajadamri Road di Bang-jconfuso delle passioni, degli istin

ti, d*gli impeti, dovranno andare 
gli uomini in toga. Ma la scienza 
ha c o m p i u t o a n c h e un'altra strada, 
quella dei periti e dei consulenti 
tecnici di difesa: e al termine di 
questa seconda e i a , se non è staio 
provato in modo definitivo ti su i 
c id io (del resto neppure l'accusa 
può matematicamente provare lo 
uxoricidio) è stato però negato che 
il foro alla nuca rilevato sul ca
davere di Vmcenzma Virando s ta 
il foro d'entrata d i u n proiett i le . 

Dobbiamo ancora trasportarci 
idealmente a Bangkok, se voglia
mo, com'è necessario, rifare la sto
ria di ovetto importante e contro
verso foro alla nuca. Eccoci due o 
tre ore circa dopo il fatto. Vin-
cenzina giace nel tuo letto di mor
te ancora bagnato di sangue. JI m e 
dico tedesco chiamato dal Grande, 
il dr. Goldschlich, ha visitato la 
donna concludendo Per l ' ipotes i 
del suicidio; egli non ha r iscon-
trfto alcuna ferita al la nuca. Il 

kok. Quando d dr. Gaietti seppe 
ciò che era avvenuto all'alba del 
23 norembre manifestò la propria 
sorpresa * il proprio disappunto: 
perchè non Io a c e c a n o chiamato al 
capezzale della porera Vicenzma? 
E forse anche ti dr. Gaietti vide 
in questa sua dittromissior.e Qual
cosa di voluto, qualcosa di poco 
chuiro. Quanti, da allora, hanno vi
tto « qualcosa di poeo chiaro » ne l 
la Jtsngumosa c icenda che da un
dici anni tiene rinchiuso rxel car
cere un giovane diplomatico i t a 
l i ano? Potremmo contcrti a m i 
g l i a i a (e te dicessimo milioni?), c i t 
tadini d'ogni nazionalità, uomini a : 
cultura, «omini semplici , uomrni 
di scienza. 

•Anche n e l l e perizie v'è chi ha 
ravvitato ~ qualcosa ài poco chia
ro - : l a sentenza che a Novara 
mandava assolto Ettore Grande per 
insufficienza di prove p o t r e b b e es
sere, di ciò, autorevole conferma 
Indubbiamente mol te sono l e cir
costanze che inducono i giudici a j ministro Umil tà , cui GoldfcMich si 
pronunciare un verdetto, ma nel •è rivolto, concede il benestare per-
processo Grande le perizie medico che la polizia siamese venga sul 
legnìi e balìttiche hanno una im- luogo e conduca la propria mchte -
portanza preponderante. L'intera sta (solo la Legazione godeva del 
arringa di uno degli a c r o c n t i d i - d i r i f ' o de l l a extraterritorialità, ia 
tensori (a quanto apprendiamo) abitazione del Grande no). Un me-

•verrà anzi dedicata rceltinvamente dico della polizia siamese r i s i t i 
ad e»ie. anch'esso la salma di Vincenzma 

Improvvisamente fa « n c e n n o d t 
sorpresa: ha scorto una ferita clic 
pare dovuta ad arma da taglio. La 
ris i la st fa quindi p iù che mai mi
nuziosa. il medico siamese sospet
ta di trovarsi di fronte ad un as
sassinio. Ma anche il medico s ia
m e s e (nel suo referto, infatti, non 
c'è traccia ri» ciò) non scorge a lcu
na ferita alla nuca. II console Boro 
che accudisce alla toelette della 
salma, non scorge alcun foro alla 
nuca. rVessuno, a Bangkok, parla di 
foro ella nuca. 

Quando Vautontà giuàiziiria di 
T o r i n o ordina la prima perizia ne
croscopica, affidandone il compito 
al prof. Busalto si comincia a par
lare di foro alla nuca subito dopo 
la prima r icognizione compiuta su. 
c a d a c e r e . Ma ecco il dilemma: poi
ché non è possibile ricostruire il 
tramite del proiet t i le f e ioè il per
corso) attraverso i muscol i del la 
p o r e r a Vincenzina, rimane per le 
meno problematico stabi l ire s e il 
foro — o la ferita, come d irebbe 
la difesa — fu doouta al l 'uscita di 
un proiettile, o fu provocato dopo 
il decesso della Virando (durante 
il t r a s p o r t o de l l a salma, ad esem
pio) da u n qualunque corpo c o n 
tundente . 

«H prof. Busatto asportò H tratto 
di cute segnato dal foro, ne fece 
a lcune fotografie, quindi l o dis trus
se. Sucees i i rament» , esaminando 
la colonna certebrale , scopri vn 
proiettile fra la quinta e la sesta 
vertebra In 'al modo «enza rico
struire il tramite d t l proiett i la s ta . 

bil i che un p r o t e n d e , entralo dal
la nuca, st rra conficcato )ra la 5* 
e la 6 vertebra: anzi, ne' suo m'or
lale camrr.mo ;1 p r o t e t t o a r e c a 
scheggiata la 4 vertebra. Ma la di
fesa r.iisci a dimostrar*- n Novara, 
che un proiettile cai. 6,35 (il ca 
libro della pistola del Grande) non 
aveva poluln lanciare tracce $,int 
h. Ed anche ver qiifto renne la 
assoluzione. 

L/'ultima perizia, eseguita dai Associazione Pionieri 

11 relatore ha quindi analizzato le 
esperienze di lavoro del le varie 
organizzazioni m e t t e n d o in «uce 
l'opportunità d i sv i luppare una in
tensa azione di rec lutamento nelle 
fabbriche nel m o m e n t o in cui ini
zia la battaglia per l 'aumento dei 
salari e tra gli studenti , con par
t icolare r i fer imento agli alunni 
de l l e scuole medie . 

Per portare nuovi iscritti alla 
FGCI. ho proseguito il compagno 
Peruzzi, è necessario allargare il 
carattere d i massa de l l e organiz
zazioni giovanil i comuniste che 
oggi, nel la maggior parte dei ca
si. sono d e l l e piccole •succursali 
de l le sezioni del Part i to , usano lo 
•nesso l inguaggio pol i t ico del Par
tito e lavorano nel la s i e^a sede. 
Dopo aver m e s s o m ri l ievo l'ur
genza di operare una larga azio
ne di prosel i t i smo tra le ragazze. 
il compagno Peruzzi ha afferma
to che la FGCI d e v e or:en*are la 
sua att ività soprattutto verso i 
giovaniss imi, adeguando le sue 
iniziat ive a l l e e s igente degli ado
lescenti e de i ragazzi. A questo 
'copo è necessario dare un lar
ghissimo impulso all 'att .vi 'à spor
tiva. r icreativa e culturale, che 
conser te di avvic inare st-at; dif
f ici lmente conqu;stab.h con una 
azione esc lus ivamente politica o 
Sindacale. Per raggiunSere questo 
obiet t ivo occorre trasformare la 
- sera»a della g ioventù • in una 

assemblea c e n t r a l e degli iscritti 
alla "ezione de l la FGCI. a p e n a a 
tutti i giovani, orear.iz/aro v a m -

l', pannate, ente. c o n . balletti . 

31. anniversario delia fondazione 
della FGCI. tutt. s!i attuali iscrit
ti per s u p e r a l e poi Questa cifra 
nel corso dH 1952 Ciò significa 
reclutare altri 100-150 mila g io
vani, 

Nel corso della giornata di ieri 
«ono intervenuti i compagni P e n 
sati «"Tonno), S c u t a n (Basi l icata) , 
Riccaldone (Milano) , Romano 
(Bresc ia) , Rossi (Reggto C ) , D e 
iosa (Chiet i ) , Tesei <CGIL>. Ros
si «Torino). Magnanmi (Reggio E.) 
Modica «Veneto) , Durazzo (Ro
ma) , Stefani (Bologna) . Di Tondo 
(Comm. culturale) , Marguati (Li 
guri3> e D'Auria (Napo l i ) . 

Un importante intervento sul la -
voro educat ivo e culturale è sta
to svoj'o dal compagno Ugo P c e -

nazionale. chioh, del la Segreteria 

Sfruttamento delle ragazze 

Pecchi"! i ha richiamato i diri
genti del la FGCI all ' importanza 
fondamentale che acquista oggi la 
propaganda a favore del scciali-
-mo e de l l 'Unione Soviet ica per 
conquistare ideologicamente i g io 
vani che non sanno ancora spie
garsi perchè soffrono la fame 
perchè non hanno prospett ive, 
perchè non possono sposarsi, per
chè non trovano Un lavoro. Una 
attività particolare d e v e essere 
s \o l ta ne l l e sruole d o v e si è in 
staurato un terrorismo conless iona-
e e l ' insegnamento è ispirato al 

ronfiirm-simi. al capovolg imento 
del la verità, al soffocamento d: 
ogni r.cerca critica. Vi sono libri 
d: te.-to. ha detto Pecchiol i , nei 
quali si afferma che i capi de l la 
Rivoluzione francese erano - v i o -

proff. Olivo, Form e Maecagai per 
conto della Corte d'Assise d i Bo
logna (inverno del 1949) ha però 
stabilito che la 4' vertebra appare 
fratturata dal passaggio del protet
tile incastratosi poi fra la 5* e la 
6*. Ma dunque, sottiene la difesa, 
perchè nessuno a Nocara r ide que-
sia frattura? E se frattura non ci 
era, come poteva e «serr i pattalo 
un proiettile? 

Come si vede, il processo Grande 
è anche il processo delle - cose non 
pis te >: non visto a Bangkok ti foro 
alla nuca, non vista fino al 19IJ 
la frattura della 4* r e r t e b r a Si ag 
giunga: distrutto (ne r e s t a n o solo 
a l c u n e fotografie) il tratto di cute 
sul quale era segnato il famoso fo 
ro alla nuca. 

Ed a l l o ra? Ecco, alla domanda, 
la risposta naturalmente interessa 
ta di uno dei difensori dell'impu
tato: - F r a l e due ipotesi , quella 
del l 'uxoricidio senza • causale e 
quella del suicidio, quest'ultima ap
pare la più attendibile -, Ma 
porrne? 

GIOVANNI f A N O Z Z O 

L'importanza dei Pionieri 
„ , ,. tent .^ imi v. .pazz i sanguinari dal -

°^ %V£r r , c ' ? , , a n i a t o l a i » f e r . z i o - . r a , u a t o r , p u 3 n a n t c - . - f r e d d i , . 
ne de l C C « i l l ' i m p o r t a r . » del la ,„ c ; : , i c i „ e , a R l v o i U 2 l o n e s ; e 5 .ca 

e "u M «PP"r-1 „ „n indegno schiamazzo di una 
t un ita di contribuire in modo a o - | p , e b e ^„7a c o s c i e n z a - Occorre 
stanziale a l lo sv i luppo d: questa i r n u „ c i a : e quc^i falsi. 
organizzazione facendovi lavorare 
anche e lement i anziani cnpaci. 
Peruzzi ha affermato che la dif
fusione de l la stampa giovan.Ie de
mocratica e dei giornali comuni
sti d e v e esser considerata c o m t 
uno dei compiti più importanti 
nel l 'attuale momento , soprattutto 
:n vista de l la campagna per il tes
seramento . E" necessario — egli ha 
det to creare in ogn: provincia 
cent inaia di diffusori di - P a t t u 
glia » per raggiungere entro la fi
ne d i gennaio una vendita d i 130 
mila copie . 

La propaganda per il rec luta
mento , ha proseguito Peruzzi , d e v e 
essere s trettamente legata ' alla 
propaganda per il social ismi, e 
p e r la pace . Per Questi mot iv i la 
segreteria del la FGCI ha deciso di 
iniziare la campagna per il tesse* 
ramento nel la giornata d e l 7 n o 
vembre 34. anniversar io de l la ri 
voluzione socialista II n o n r o 
obiettivo, ha concluso Pernzr, . è 
d: tesserare «nt io il 2d gennaio, 

annunciare 
Pecchioli ha dedicato la parte 

conclusiva de l suo intervento alla 
ùenuncia de l la propaganda reazio
naria dei fi lm americani e dei 
giorrali a fumetti 

La compagna M a r i » Musu, d e l 
la Segreteria nazionale , ha parla
to in part icolare d e l l o s fruttamen
to in cui sono sottoposte l e ragazze 
lavoratrici e spec ia lmente le tess i 
li. le lavoranti a domic i l i o e l e 
sartine ed ha r ichiamato l 'atten
zione d e l l a FGCI sul la necessità 
di intensif icare la lotta per l 'ap
pl icazione dei contratti e special 
mente per 11 rispetto d e l l e leggi 
ig ienico-san ita ri e. La compagna 
Musu ha affermato quindi che oc 
corre sv i luppare il m o v i m e n t o per 
ottenere i corsi professionali ed 
ha cri t icato con f o n a il progetto 
di l egge d.c. per le bottegre art i
giane che tende a legal izzare lo 
.«fruttamento del lavoro minori le 
autnrirrar.do i padroni a non pa
care gli apprendist i . 

RECiGIO CALABRIA, 2 — Vivissi
mi! è. tra le popolazioni colpite dui 
recente spaventoso nubifrutjio, 1 at
tesa per 11 convegno indetto per do
li enieii 4 dalla CGIL per esaminare 
la situazione creatasi nelle zone col
pite della C'alabrm e della Sicilia e 
pei proporre concreti provvedimenti 
che uvviino queste regioni alla vita 
e ulla rlnuscila II convegno, del 
quale è tempre pnì chiaro ormai ti 
profondo lignificato nazionale, aurù 
presieduto dal compagno Giuseppe 
Di Vittorio 

I costruttix'i risultati del c o m e -
uno nono ettetu con giustificata spe
ranza dalle popolazioni alluvionate 
'.•he tuttoru ventuno In disperate con-
di7loni e che non vedono nessun 
u'Uto concreto venir loro incontro 
da parte governativa Due gravi epi-
bndi avvenuti in questi giorni qui 
in Culubriu mostrano anzi come il 
governo tenda a risolvere I più gra-
M problemi con la coiibueta bruta
lità poliziesca. Intatti Ieri a San
t'Andrea Jonio (Catanzaro) le forze 
dt polizia hanno affrontato brutal
mente un corteo di cittadini, tra I 
quali erano circa 30 danneggiati dal
la recente alluvione, che rivendica
vano a grnn voce aiuti concreti e 
rado/ione di un provvedimento le
gislativo speciale. La polizia, decisa 
u disperdere a tutti I costi I dimo
stranti. ha esploso in aria a scopo 
Intimidatorio tre colpi oi moschetto 
e ha colpito con gli sfollagente nu
merosi cittadini; contemporaneamen 
te sono state sbarrate le porte del 
'.'edificio scolastico nel quale sono 
alloggiate parecchie famiglie alluvio
nate Anche mercoledì scorso a Ba
ttolato la polizia aveva aggredito con 
gli sfollagente la popolazione che 
protestava per chiedere migliori Ba
iar! per la raccolta delle olive e mi
sure per far fronte al danni del tem
porale Tre lavoratori erano etatt ar-
re«tati. ma uno di ess i veniva su
bito rilasciato In seguito alte pres
sioni esercitate dalla popolazione 

II compagno Magliett*. che da pa
recchi giorni si trova In Calabria 
Inviato dalla COIL. per renderai con
to dell'entità del disastro, ha tatto 
al nostro giornale alcuna dichiara
zioni precisando nel ««suenti punti 
quelli che sono a «uo parere. I pro
blemi più urgenti che oggi el pon
gono per affrontare 1» s i tuazione: 

1 ) promuovere un plano organico 
di assistenza ora che la fase di Im
provvisazione deve considerarsi ter
mi rata e che appaiono 'e vaste la
cune e le debolezze di quello che * 
stato finora fatto: 3 ) promuovere 
un'azione coordinata, perchè non è 
g iusto disperdere util i energie né 
consentire che o g n u r o proceda per 
conto suo o corslderl l'assistenza 
una cosa di sua esclusiva competen
za scartando il contributo di alcuni 
ed II controllo di tutt i ; 3 ) promuo
vere la formulazione di u n piano rtaa 
deve stare alla base della rico^tru-
z.one e del'.a rinascita delle zone al
luvionate. dove non si tratta aolo 
di riparare, ma di b o n i M e a r e 
dì trasformare e mlglJorare la 
produzione di accelerare lappl ica 
7.o:.e della tesse stralcio. 4) moW-
:itare gli Interessati, gli enti , le or
ganizzazioni perchè, consape'^oli del-
fe recensita e de: bisogni, compren
dano che solo l'iniziativa popolare 
ed 11 vigile controllo de;:e popola
zioni * garanzia di successo 

Per quanto riguarda ta legge epe-
da'.e il compagno Maglietta si è di
chiarato d'accordo con la proposta 
del nostro giornale ed h a espresao 
l'opinione cha questa aera anche la 
opinione del convegno. Ma la legga 
speda le — egli h a aggiunto — al-
gniflca che nel frattempo devono es
tere messe In cantiere tut ta quelle 
opere di estrema UTgensa che ai Im
pongono per la aalvaguardla delle 
peraon*. delle cose e delia prodtutfo-
ne- SI dia denaro aufflciente agli uf
fici provinciali perché possano epe-
rara — ha concluao Maglietta — ai 
dia al valorosi funzionari dello Stato j 
« diritto di operare con ta mass imi 
Iniziativa e al forniscano loro col.a-
boratort e m e n i di locomozione. 

I gravi problemi po->ti all'ordine 
de! giorno della Nazione dal recente 
nubifragio eolio affrontati anche dal 
compagno Giorgio Amendola. In u n 
Importante articolo che apparirà nel 
prossimo numero del sett imanale 
« La voce del Mezzogiorno » Dopo 
essersi dichiarato favorevole alla 
proposta dell'Unità per una legga 
speciale. « assolutamente necessaria 
per avviare un'efficace opera di ri
costruzione e per approntare 1 mezzi 
che dovrebbero rendere impossibile 
11 rinnovarci periodico di simili ca
lamità >. egli ha auspicato che 11 
Parlamento la approvi rapidamente, 
appena ripresi i lavori, in modo da 
« autorizzare la spesa delle decina 
di miliardi che saranno necessari, 
precisando 1 vari provvedimenti che 
6'impongono nel vari campi: finan
ze. agricoltura, industria, lavori pub
blici. assistenza, scuole, sanità. Prov
veduto cosi alla prime necessità del
le zone devastate — prosegue l'arti
colo — converrà allora affrontare it 
problema che 1 disastri degli ult imi 
anni pongono ormai in modo Impro
rogabile a tut to il Mez70glorno: sal
vare la terra meridionale che se ne 
va al mare, salvare la condiziona 
stessa della vita delle nostre popo
lazioni Rimboschimento, sistemazio
ni montane e Idrologiche, arginatura 
e miglioramento dei torrenti e corsi 
di acqua, bonifiche e. condizione 
prima, una vera riforma agraria » 
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